
Ordine del Giorno – misure per abbattere il caro bollette 

 

Ordine del giorno in merito alla crisi energetica, all’aumento delle bollette per le famiglie e 

all’individuazione di percorsi e strumenti per abbattere i costi delle bollette e sostenere le famiglie 

e gli utenti. 

 

 

Premesso  

Che le conseguenze del conflitto in Ucraina, unitamente ad una speculazione che agisce nell’ambito 

dei meccanismi che definiscono a livello di mercato i prezzi dei beni energetici, sta provocando 

rincari energetici e di alcune materie prime, con conseguenze dirompenti sul sistema produttivo e 

nel bilancio delle famiglie, delle persone e degli utenti.  

 

Visto 

L’aumento esponenziale delle bollette relative alle utenze di gas, energia elettrica e 

teleriscaldamento. 

 

Valutato  

Che ancora una volta le ricadute maggiormente negative si ripercuoteranno sulle fasce più deboli 

della popolazione, sia in termini di posti di lavoro sia in termini di aumento del costo della vita e che 

allo stesso tempo, in Italia, nel secondo trimestre del 2022 i dividendi distribuiti agli azionisti sono 

aumentati del 72,2%, mentre l’aumento di salari e pensioni è di alcuni punti percentuale. 

 

Tenuto conto 

Che questo Comune detiene quote azionarie della multiutility che eroga servizi di gas e/o energia 

elettrica e/o teleriscaldamento e che tali azioni hanno garantito in questi anni importanti dividendi 

introitati dal medesimo. 

 

Considerato  

Che il Comune, attraverso il Patto di Sindacato ha, unitamente agli altri Enti Locali, il controllo 

dell’azienda multiutility e che concorre alla nomina del C.d.A.. 

 

Il Consiglio Comunale impegna Sindaco e Giunta a: 

 

• Destinare i dividendi che il Comune introita dalla multiutility, all’abbattimento di quota parte 

delle bollette delle utenze, attraverso meccanismi che possano anche considerare la capacità 

reddituale della famiglia e\o dell’utente; 

• Ad adeguare, attraverso il Patto di Sindacato e i componenti del C.d.A. di espressione 

pubblica (degli Enti Locali) il piano industriale presentato dalla propria multiutility al fine di 

individuare, in via prioritaria, meccanisti strutturali che riducano a monte i costi energetici 

(gas, energia elettrica e TLR) delle utenze  nonché ad anticipare gli investimenti nelle nuove 

produzioni di energia da fonti alternative. 

 


